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Fallisce il ; 
boicottaggio 
Anpac. Voli 
quasi regolari 

Il plano d'emergenza predisposto dall'Alltalla por assicu­
rar* i principali collegamenti aorol nationall • Inttrnazlo-
nall — secondo la informazioni fornito dalla compagnia • 
dal ministero dot Trasporti — ha funzionato, nella prima 
dallo setta giornata di sciopero del piloti autonomi, pres­
soché al cento per cento. Fino alle 20 di ieri sera su 111 
voli programmati ne arano stati realizzati 101; sebbene 
l'Anpac abbia fatto scendere In sciopero anche I tecnici di 
volo per far fallire la precettazione. A PAG. 6 

Dopo il suo primo viaggio nello spazio 

Fantastico atterraggio: 
«Columbia» è tornata 

aprendo una nuova era 
Superata senza danni la « fase critica » per rientrare nell'atmosfera, l'astro­
nave è planata sulla pista californiana - In settembre la seconda missione 

BASE EbWARDS (California) — L'eccezionale e planata » d«| Columbia sulla pista del deserto Mojave al ritorno dallo spazio 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — e Eccola, ec­
cola- che arriva! ». gridavano 
dalla pista 23 alla base Ed-
wards dell'aeronautica. Po­
chi attimi dopo, a conclu­
sione di un atterraggio per­
fetto, alle 13,21 esatte (le 
20,21 ora italiana), si è sen­
tito attraverso gli altopar­
lanti: « Benvenuta Columbia, 
bella, bella! ». E* stato un at­
timo di grande emozione e di 
entusiasmo. La « Columbia * 
era scesa velocemente verso 
la pista come un fantastico 
uccello argenteo, in assetto 
perfetto, scortata ai due lati 
da due aviogetti T-38 della 
aeronautica. Milioni di perso­
ne, li alla base Edwards e da­
vanti ai teleschermi di tutto 
il mondo, hanno trattenuto il 
fiato mentre dalla « pancia > 
dell'astronave fuoriusciva il 
carrello e subito dopo, quan­
do le ruote hanno toccato la 
pista sollevando nuvolette di 
polvere. La « Columbia » ha 
poi lentamente abbassato il 
suo muso, fino a toccare il ter­
reno anche con la ruota an­
teriore: terminando il suo rol-
laggk) sulla pista. 

•E" stato a direttore - del 
progetto e Shuttle » a gridare 
«bella, bella!»: ma la sua' 
voce è stata quasi soffocata 
dalle grida dei tecnici del 
centro spaziale Johnson a 
Houston. Silenzioso invece lo 
oggetto delle, grida d'entu­
siasmo. la « Columbia* che 
tornava, aliante di 80 ton­
nellate. dal suo viaggio nel­
lo spazio, il primo veicolo 
spaziale riutilizzabile mai 
lanciato da terra. 

Erano 11 in più di 100.000 
gii dal giorno precedente per 
dare il benvenuto alla « Co­
lumbia* e ai suoi due astro­
nauti. a comandante John 
Young e Robert Crippen. Con 
rouJottes. camioncini e sac­
chi a pelo avevano raggiunto 
l'altopiano nel deserto Mo­
jave scelto come il posto idea­
le per il primo atterraggio 
su pista di un veicolo spazia­
le in quanto l'intera area, di 
oltre Tv chilometri quadri, sa­
rebbe stata disponibile per 
ogni eventuale operazione di 
emergenza. 

E invece è andato tutto se­
condo le previsioni più otti­
mistiche degli esperti del­
l'ente spaziale (NASA). Poco 
dopo un intervallo drammatico 
dj un quarto d'ora, in cui 
mancava ogni contatto con 
Young e Crippen. la € Co­
lumbia » ha continuato la sua 
discesa, precipitando verso 
terra ad un'inclinazione di 22 
gradi, sette volte l'angolo di 
approccio di un aereo nor­
male. All'altezza di 10.000 me­
tri circa, il comandante Young 
ha assunto il comando dello 
« Shuttle ». fino ad allora sot­
to il solo controllo dei com-
puters. per guidarlo verso il 
deserto californiano. Sempre 
a 10.000 metri di altezza e ad 
una velociti dì molto superiore 
a quella del suono, la « Co­
lumbia* è passata sopra la 
base Edwards in preparazio­
ne del suo approccio finale 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

I partiti 
laici: 
difendiamo 
insieme 
la legge 
sull'aborto 

I partiti laici e di sinistra hanno confermato Ieri il loro 
impegno unitario nella difesa dell* legge sull'aborto: una 
legge giusta e civile, che va conservata al nostro ordina­
mento, che va preservata nei referendum di maggio. Rap­
presentanti del PCI, del PSI, del PLI, del PRI • dal PSOI 
nanne ieri discusso, per l'Intero giornata, di •vtodeferml-
nazione della donna • sovranità dello Stato. L'iniziativa 
è stata promossa dal Centro culturale Mondoperalo « dal 
Centro studi • Iniziativa per I * riforma dello Stato. Setto 
la presidenza di Nilde JottL Ieri mattina hanno svolto 
relazioni sul tema Aldo Bozzi, Carlo Cardia • Ettore Gallo 
(presenti numerosi esponenti politici fra I quali Ingrao 
e Tortorella). Hanno preso la parola tra gli altri la teologa 
Adriana Zarri e il prof. Piero Bellini. Nel pomeriggio sono 
intervenuti il ministro della Sanità Aniast, Adriana Sereni, 
Elena Marinucci ed Enzo Roppo. In serata, infine, una 
e tavola rotonda*» coordinata da Federico Coen cui hanno 
partecipato Oscar Mamml, Claudio Martelli, Alessandro 
Natta, Antonio Patuelli e Ruggero Puletti. A PAGINA 4 

Feroce imboscata sulla tangenziale 

La camorra uccide a Napoli 
il vicedirettore del carcere 

Hanno aspettato che uscis­
se dal carcere di Poggiorea-
le, lo hanno seguito sulla 
tangenziale di Napoli, poi gli 
si sono affiancati .con la vet­
tura aprendo il fuoco. Cosi 
è morto, ieri pomeriggio, il 
vicedirettore vicario del car­
cere partenopeo, Giuseppe 
Salvia, n delitto è stato su­
bito definito dagli inquiren­
ti di stampo camorristico né 
del resto è stato rivendicato 
da alcuna formazione terro­
ristica. 

Il dottor Salvia, sposato, 
padre di due bambini, è mor­

to sul colpo stramazzando 
al suolo proprio al centro del­
le tre corsie della tangenzia­
le mentre l'auto dei due 
killer è fuggita via. L'allar­
me è stato dato sia dall'unica 
testimone oculare sia da al­
cuni automobilisti di pas­
saggio. Perché hanno ucciso 
Giuseppe Salvia? Qualche 
mese fa il bos3 della camorra, 
Raffaele Cutolo aveva schiaf­
feggiato il dottor Salvia e 
per questo fatto era stato 
processato e condannato. I 
magistrati che stanno inda­
gando, tuttavia, non trala­

sciano di verificare altri pos­
sibili moventi e cioè se lo 
omicidio non sia dovuto a 
risentimenti e vendette nate 
all'interno • del « pianeta * 
Poggioreale • 

A Poggioreale, ieri pome­
riggio. dopo l'assassinio, tutti 
gli agenti di custodia sono 
rimasti al loro posto a pre­
stare servizio. Una delle 
guardie ha detto: « E* questo 
il miglior modo di ricordare 
Salvia ». D vice direttore era 
da lungo tempo un convinto 
assertore di una radicale 
riforma A PAG. • 

Una mediazione UIL apprezzata dalla CGIL 

SI TENTA UNA RICUCITURA 
Camiti insiste per «raffreddare» la scala mobile 
Domani il governo vara i rimari per benzina e late 
Giornata di riunioni nel sindacato dopo il mancato accordo di lunedì - Il direttivo Cgil: «Possibile una 
intesa» - Oggi incontro con il governo - Pronta la stangata: benzina a 890 lire, più cara l'elettricità 

Bel risultato 
La colpa adesso 
è dei lavoratori 

Non lo nascondiamo: ia 
frattura che si è aperta 
tra i sindacali, • desta in 
noi la più seria preoccu­
pazione. Sembra che l'ani-
co risultato di tutta la 
campagna montata in que­
sti giorni (dalla a fuga » 
di notizie sul documento 
della Cisl) sia stato finora 
quello dì dividere e inde­
bolire il sindacato. Era 
questo l'obiettivo di qual­
cuno? O si tratta del ri­
sultato di una inconsape­
vole leggerezza? Una cosa, 
comunque, a certa: non 
soltanto in questo modo è 
stala offerta al governo la 
possibilità di scaricare sai 
sindacati e sui lavoratori 
quelle che sono le sue evi­
dentissime insipienze e re­
sponsabilità; ma (questa 
è. dopotutto, la cosa più 
arare) la stessa l o t t a 
contro la - crisi diventa 
più difficile, incerta, con­
fusa. E* cosi. Perché nel 
momento in cai si cam­
biano le carte fai tavo­
la diventa più difficile in­
dividuare i veri nodi da 
sciogliere e mobilitare le 
forse popolari intorno ad 
obiettivi giusti e realistici. 

Lasciamo stare i giochi 
politici. Gira e rigira la 
sostanza della questione 
resta questa: - l'inflazione 
del 1980 e del 1981 è for­
se nata per caso, e addi­
rittura è stata generata dal­
la scala mobile? Fino a po­
chi giorni fa non era que­
sta l'opinione di Camiti e 
della CISL. E persino ti 
Fondo monetario interna-
atonale (il quale pare sol­
lecita un contenimento del­
l' indicizzazione salariale) 
ha riconosciuto che la re­
sponsabilità principale del­
l'inflazione deriva dalle 
mancate scelte di ricon­
versione indu«triale e di 
risanamento dell'economia 
e dalla dissennata e clien­
telare gestione drlla spe­
sa pubblica. Cioè, ricade 
•alla polìtica del governo. 

Perchè adesso si vnol far 
credere che sul banco de­
gli imputati ci sia essen­
zialmente la scala mobile 
e che, se non si riesce a 
varare una politica contro 
l'inflazione la colpa è dì 
chi. nei sindacati, rifiata 
dì rimettere in di«cnssìone. 
in queste condizioni, il 
meccanismo di parziale co­
pertura automatica dei sa­
lari? 

Camiti dice che il sin­
dacato deve dare una nuo­
va prova di responsabilità. 
La situazione italiana è 
bloccata, sia sul piano po­
litico che su quello eco­
nomico; spetta, allora, al 
movimento sindacale dare 
un suo specifico contribu­
to. D'accordo. Quando il 
movimento sindacale an­
nunciò incontri con i par­
titi per discutere un pro­
gramma alternativo per af­
frontare la crisi, abbiamo 
visto con molto interesse 
questa iniziativa. Ma cosa 
è rimasto, concretamente, 
di quel discorso? Lo si vo­
glia o no, se resta solo la 
disponibilità di rimettere 
in discussione ia sesia mo­
bile, l'intero movimento 
sindacale vede indebolita 
la sua capacità di essere 
un autorevole e autonomo 
interlocutore per le forze . 
politiche, per i governi, 
per il padronato. . 

La preoccupazione, dun­
que, è grande; anche per­
chè noi siamo fino in fon­
do — e senza riserve — 
consapevoli che se il sin» 
dacato si lacera al suo in­
terno, se perde credibilità 
e tenuta, allora non c'è 
più argine alla frantuma­
zione corporativa, alla rin­
corsa delle categorìe, alla 
lotta di tatti contro tutti. 
Quindi, non c'è più fre­
no nemmeno ali* inflazio­
ne: non c'è più possibili­
tà di governare i guasti 
tremendi che l'inflazione 
provoca non solo nell'eco­
nomia ma nella società, per 
cui il giusto desiderio di 
Camiti di aggregare un 
blocco sociale riformatore 
appare molto più difficile, 
e perfino velleitario. 

Diradare il polverone 
sollevato in questi giorni 
è essenziale, dunque, per 
capire davvero cosa sta 
succedendo e per essere 
consapevoli delle trappole 
in cai si rischia di cadere. 
I lavoratori non possono 
stare a guardare. Essi han­
no il diritto di partecipa­
re fino in fondo alle scel­
te dei loro sindacati. Chia­
rezza. verità, democrazìa: 
solo su questa base la Fe­
derazione CGIL. CISL • 
UIL può costruire di nuo­
vo una linea unitaria. 

s. ci. 

Chi ha avvertito Tuti? Chi ha ordinato l'assassinio di Ermanno Buzzi? 

Una mente guida l'eversione nera 
Con Ermanno Buzzi salgono 

a 12 gli omicidi commessi nel­
le carceri negli ultimi set me-
su Ma questo è un omicidio 
diverso. Buzzi era stato con­
dannato all'ergastolo per la 
strage di Piazza della Loggia 
ed attendeva U giudizio di ap­
pello. Dei nove rinviati a giu­
dizio dopo una complicatissi­
ma istruttoria erano stati con­
dannati solo in due: lui e An­
giolina Papa, un ragazzetto 
che aveva compiuto 18 anni U 
giorno prima détta strage e 
che per le numerose attenuan­
ti concessegli se l'era cavata 
con appena dieci anni di re­
clusione. Buzzi aveva invece 
preso l'ergastolo, da solo, e 
rischiava la conferma della 
condanna al processo di appel­
lo fissato per il 5 ottobre. 
Che atteggiamento avrebbe 
tenuto in questo processo? Si 
sarebbe rassegnato a ripetere 
U copione che gli aveva frut­
tato l'ergastolo o avrebbe co­
munque cercato di far vale­

re quanto era a sua conoscen­
za? 

Personaggi della eversione 
nera hanno già m altre occa­
sioni ventilato il ricatto: 
Giannettini prima che la Cor­
te di Catanzaro entrasse in 
camera di consiglio per la de­
cisione, al presidente che gli 
rivolgeva la rituale domanda: 
« Ha nulla da dichiarare? », 
rispondeva che avrebbe forse 
dichiarato qualcosa dopo la 
sentenza. E ali è andata bene. 
Era questa la strada che in­
tendeva seguire Buzzi? Se se­
greti aveva* se li è portati 
nella tomba. In carcere re­

sta per gli otto morti e 113 fe­
riti del 28 maggio 1374. sol­
tanto quel Papa che uscirà 
nel 1985. avendo già scontato 
sei anni. 

Ma questo omicidio non ha 
chiuso definitivamente, come 
forse era nelle intenzioni di 
chi lo ha deciso, la strada del­
l'accertamento della cerila 
sulla strage di Piazza della 
Loggia. Esso è anzi la ripro­
va dell'esistenza di una ra­
gnatela di rapporti di carat­
tere volitino ed organizzativo 
che tiene ancora oggi insieme 
la miriade di gruppi neo-lasci-
sii. tutti armatissimi, come di-

E' morto lo sceneggiatore Amidei 
ROMA — Improvvisa morte ieri sera a Roma di Sergio 
Amidei. uno degli sceneggiatori più fecondi del cinema 
italiano. Il tuo nome è legato alle opere più significative 
del neorealismo e alla collaborazione con Roberto Rossellinl. 
con il quale realizzò « Roma città aperta. » e « Paisà ». Amidei, 
stroncato da un infarto cardiaco, era nato a Trieste nel 1904. 
Stava attualmente lavorando con Ettore Scola per 11 film 
« La fuga a Varennes », IN TERZA PAGINA 

mostrato dal processo contro 
Fioravanti a Padova, ma ap­
parentemente senza alcun 
coordinamento politico. E" la 
riprova della fondatezza di 
quanto aveva affermato il 
giudice Amato prima del suo 
assassinio, che i neofascisti 
hanno * legami e diramazioni 
dappertutto ». 

Buzzi a Brescia godeva di 
un inspiegabile trattamento di 
favore: trasferito a Novara è 
stato strozzato poche ore dopo 
U suo arrivo. La prima gior­
nata nel super carcere, dome­
nica lì, l'ha trascorsa da so­
lo: la mattina di lunedì scen­
de per la prima volta in corti­
le ed è immediatamente ucci­
so. E' evidente che la morte 
di Buzzi era stata decisa molto 
prima del suo trasferimento a 
Novara: un omicidio, anche in 
carcere, non si programma 
m poche ore. Uccidere in car­
cere significa, secondo la lo­
gica della criminalità più ag­
guerrita. qualificarsi, lanciare 
messaggi, stabilire gerarchie. 

Un omicidio in carcere è una 
esecuzione, un rito; ha dietro 
discussioni, riunioni, decisio­
ni che impegnano per molto 
più di una giornata. Occorre 
che ci sia un motivo, innanzi­
tutto, e poi che sia scelto be­
ne U luogo e il modo: che ven­
gano individuati gli autori 
della esecuzione e coloro che 
avvertiranno gli agenti di cu­
stodia m modo tale che la 
morte appaia quello che deve 
apparire. Agli agenti di custo­
dia non i stato detto « Buzzi 
è morto % ma e e'è uno che sta 
male » e l'espressione segna, 
nel lessico carcerario, fi di-
stacco ed H disprezzo per la 
vittima e quindi indirettamen­
te la conoscenza dei motivi 
per i quali la vittima è stata 
soppressa. 

Il motivo degli omicidi in 
carcere sta a volte in e sgar­
bi* che la tensione e la via-

Luciano Violante 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Un'altra giornata di tensioni e di­
scussioni nel sindacato. Alla contrapposizio­
ne frontale in segreteria unitaria tra CISL e 
CGIL sulla scala mobile (conclusasi, nella 
notte di lunedi, con il mancato accordo sulla 
piattaforma sindacale per il confronto coi 
partiti democratici e la vertenza col gover­
no). ieri si è cercato di opporre — sia pure 
con sfumature diverse — uno sforzo comune 
per trovare un'intesa e, su questa base, raf­
forzare l'unità della Federazione sindacale. 

E' stato un susseguirsi di riunioni, contat­
ti riservati, segnali dall'una e dall'altra par­
te. Lama, lunedi notte, aveva lasciato la se­
de unitaria di via Sicilia sostenendo che la 
CGIL *ha lavorato e continua a lavorare 
per l'unità*. Ieri mattina era il segretario 
generale della UIL ad affermare che e c'è 
una volontà politica di non dare per scon­
tata e definitiva la rottura tra CGIL, CISL 
e UIL*. Più tardi, la UIL avrebbe messo a 
punto una propria proposta col proposito di 
rimettere insieme gli esponenti di tutte e tre 
le organizzazioni. Camiti, intanto, in una con­
ferenza stampa, dopo aver rilanciato la pro­
posta di «raffreddare» la scala mobile, si 
era dichiarato pronto a riprendere il con­
fronto: «La divisione del movimento sinda­
cale è talmente pericolosa che una ricucitu-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Dopo una giornata densa di in­
contri tra Forlani e i segretari dei partiti del­
la maggioranza, i) presidente del Consiglio 
ha convocato per oggi i sindacati, alle 18 a 
Palazzo Chigi. Cgil, Cisl e Uil presenteranno 
le proposte del sindacato se sarà raggiunto un 
accordo nella Federazione unitaria, altrimenti 
le Confederazioni si limiteranno ad ascoltare 
le comunicazioni del governo. Spadolini, 
uscendo ieri dall'incontro con Forlani ha det­
to che il problema della scala mobile difficil­
mente potrà essere affrontato compiutamente 
nell'incontro di oggi. Domani invece è previ­
sto il Consiglio dei ministri per il definitivo 
varo della « fase due » della manovra di po­
litica economica avviata il 22 marzo. E* quin­
di probabile che Io slittamento a domani del­
la Commissione centrale prezzi (CCP), che 
avrebbe dovuto esprimersi ieri sull'aumento 
dei prodotti petroliferi e delle tariffe dell* 
Enel (rinvio motivato con la mancanza del 
numero legale), sia stato causato dalla volon­
tà di non arrivare all'incontro con 1 sinda­
cati con una stangata già decisa. 

Tuttavia, la stangata è già pronta. Questi 
' {rli aumenti che verranno proposti dalla cora-
mis«ione prezzi: la benzina super da 870 a 
890 Uro (ma si parla anche di 900), la nor­
male da 835 a 855 lire; il gasolio per auto 

m. v. 
(Segue in ultima pagina) 

Vogliamo dire la verità 
sulle cause dell'inflazione ? 

Stiamo assistendo a un 
grave tentativo di cambiare 
le carte in tavola di fron­
te alla realtà dei problemi 
posti dalla gravissima crisi 
economica in cui si dibatte 
il paese. Se le forze gover­
native volevano dare una 
ennesima prova di insipien­
za e di cecità questa è ve­
nuta dal modo come la po­
lemica sulla scala mobile 
viene usata per nasconde­
re i nodi reali che stroz­
zano la nostra economia-
Oggi si riunisce l'assemblea 
della Confindustria. Che di­
rà il padronato? Vorrà fa­
re uno sforzo di serietà nel 
guardare in faccia la realtà 
o si limiterà ad approfit­
tare delle manovre antisin­
dacali in corso per una me­
schina operazione propagan­
distica che punti a mette­
re i lavoratori sul banco 
degli accusati? 

Se le nostre opinioni non 
fanno testo per la Confin­
dustria vogliamo sperare 
che almeno ci si ricordi dei 
giudizi di un osservatore in­
sospettabile come il dottor 
Whittome. Non noi ma il se­
gretario del Fondo moneta­
rio internazionale scriveva 
nella sua ormai famosa let­
tera al governo italiano che 
« due anni di sviluppo sod­
disfacente sembrano avere 
nascosto (ai vostri occhi, 
n.d.r.) che gravi difficoltà 
vi attendono a meno che 
alcune tendenze di fondo 

non vengano modificate*, 
«Le debolezze presenti 
(nella vostra struttura eco-

, nomica, n.d,r.) si stanno 
ancora una volta manife­
stando nell'inflazione, nel 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e nella pressione 
sul tasso di cambio.- Sa­
ranno perciò - necessari 
grandi investimenti per ri­
sparmiare energia e per svi­
luppare fonti alternative al 
petrolio ». E la lettera con­
clude con questa lucida os­
servazione: « ...I paesi indu­
strializzati hanno un biso­
gno vitale di adattare le lo­
ro strutture produttive per 
lasciare spazio ad un inevi­
tabile e appropriato aumen­
to della concorrenza dei 
paesi in vìa di industrializ­
zazione.^ A questo processo 
di ristrutturazione, che ri­
chiederà parecchi anni e 
un trasferimento di risorse 
dai consumi agli investi­
menti, non esistono scorcia­
toie », Del costo del lavoro 
si parla m questa lettera,' 
ma per ultimo e quasi tra 
parentesi. 

Per parte sua, anche la 
Confindustria osservava in 
un recente documento che 
«mentre negli altri paesi 
si è avviato (anche con V 
aiuto dello Stato n.à\r.) un 
processo di adattamento 
delle strutture produttive 
alle evoluzioni in atto a li­
vello mondiale in Italia tale 
processo stenta a manife­

starsi per Vastenza di poli 
Oche organiche.- ». 

In altre parole: i governi 
Cossiga e Forlani non han­
no governato, hanno lascia­
to andare le cose per con­
to loro e hanno consentito 
che la crisi internazionale 
corrodesse le strutture por' 
tanti della nostra econo­
mia emarginandola sempre 
di pia nella nuova divisio­
ne internazionale del lavo­
ro. Tutfal più hanno fatto 
della filosofia: il nuovo ri' 
nascimento, il neo-liberi­
smo, U brambillismo, la go­
vernabilità, le grandi rifor­
me, etc., etc. ma non han­
no attuato una politica 
economica e industriale 
degna di questo nome né 
verso le grandi né verso 
le piccole e medie impre­
se. Oggi, anche a causa 
di questa cecità e insi­
pienza, ci troviamo ad un 
punto assai grave della no­
stra crisi. 

Da dove partire per risa­
lire la china? Innanzitutto 
dalla necessità di avviare, 
prima che sia troppo tardi, 
un processo di ristruttura­
zione e riconversione deV 
Vapparato produttivo natio» 
naie- Si tratta, a tale fine, 
di favorire un progressivo 
spostamento di peso dalle 
produzioni di base e di 

G.F. Borghini 
(Segue in ultima) 

perché non cominciano a 

f U I D O Carli avrà idee 
" con le quali ognuno è 
libero di concordare o 
esprimerà posizioni che po­
tranno essere anche aspra­
mente avversate; ma non 
si può negare che quando 
Vex governatore detta Ban­
ca d'Italia dice — come 
ha detto tn una intervista 
— che «non et sono par­
titi con pieno diritto e 
altri seni* diritto di ac­
cedere ai pubblici uffici 
N6 presunti veti interna­
zionali possono determina­
re le nostre scelte». si 
esprime con la dignità e 
la fermezza che si addi­
cono al cittadino di una 
nazione consapevole detta 
propria indipendenza e 
gelosa detta sua sovranità. 
Ieri, invece, i giornali han­
no riportato che fo*. Do-
nat Cattin, parlando detta 
situazione politica attuale 
ha fra Coltro nffermato: 
« Con il nuovo corso ame­
ricano. del PCI al gover­
no nemmeno se ne paria. 
Se portiamo il PCI al go­
verno fU americani non 

si ingeriscono. CI sbattono 
semplicemente la porta in 
faccia e ci cacciano a cal­
ci dalla Nato. Già adesso 
siamo esclusi da tre o 
quattro commissioni, figu­
rarsi poi». 

Vi ricordiamo che. per 
quanto sembri incredibile, 
Donat Cattin, più volte 
ministro, è stato fino a 
ieri, si può dire, mee se­
gretario politico detta DC 
e tuttora fa parte detta 
sua direzione centrale. 
Egli è uno di quelli che 
hanno sempre sostenuto 
che i comunisti e prendo­
no gli ordini » da Mosca e 
ne subiscono supinamente 
il dominio; ma nemmeno 
lui cosi * ignorante* (per 
dirlo alla fiorentina) t co­
si rozzo, si è mai sognato 
di dire detta nostra asseri­
ta ' obbedienza » aUVRSS, 
ciò che afferma ora del 
servUtsmo che egli attri­
buisce al suo partito nei 
confronti deWAmerica di 
Reagan. I comunisti non 
debbono andare al gover­
no * coi nuovo corso ame­
ricano » e, se ci aiutassero. 

gli americani « d sbatto­
no aempUcemente la porta 
in faccia e et cacciano a 
calci dalla Nato ». Cosi ve­
de Vtiatta questo demo­
cristiano detta direzione 
centrale detto scudocrocia-
to: un Paese al quale si 
• sbatte la porta in fac­
cia» e che viene caccia­
to «a calci» dalTaUeanza 
a cut partecipa. 
Voi direte, giustamente, 

che Donat Cattin rappre­
senta un caso di villania, 
di trivialità e di tracotan­
za assolutamente unico, 
ma sta di fatto che la DC 
vuole rinnovarsi. Lo han­
no detto Veltro giorno i 
suoi tntettettmeU, lo ripete 
tutte le mattine ron. Pic­
coli, che parla di e retro­
terra». Intanto net suoi 
quadri dirigenti Ce un Do­
nat Cattin ma non Ci un 
operaio e U segretario de­
mocristiano non ha an­
cora sentito U bisogno di 
attontmnare da sé U più 
basso e U più volgare tra 
coloro che k> attorniano. 

\ 


